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Saranno aperte 
a tutti le vaste 
e belle coste 
del litorale 
e delle Isole 

TURISMO 
in Toscano 

LIVORNO, ao. 
L'Incontro sul problemi del turiamo, 

organizzato recentemente dalla Pro­
vincia di Livorno, ha latto 11 punto 
della .situazione nel settore. 

Il litorale toscano, con le sue pi­
nete e 1 6Uol arenili, prospiciente un 
arcipelago che sicuramente è tra 1 piti 
belli del Mediterraneo, costituisce un 
patrimonio territoriale di grandissimo 
valore per lo nostra Regione, meritan 
do sicuramente Impegno e cura oer 
valorizzarlo e per difenderlo, correg­
gendo — ove e possibile — 1 guaiti 
causati da Im-pianti costruiti in periodi 
durante i quali, per la carenza di 
btrumentl urbanistici realisticamente 
legati ad una politica del territorio 
sensibile agli interessi della collet­
tività o per « troppo facili » conces­
sioni demaniali (riguarda le zone co­
stiere), sono state possibili specula­
zioni e anacronistiche privatizzazioni 
che ostacolano gli accessi al mare. 

Dobbiamo rilevare, però, che la costa 
livornese conserva ampie zone libere. 

L'uso del territorio deve essere sem­
pre più aderente agli interessi della 
collettività, specie quando ci poniamo 
gli obiettivi di allargare Ja possibilità 
di far usufruire delle vacanze — vi­

tate come ripeso e cura -- ad una >'.<• 
scia sempre maggiore di popo'azionc. 
Questo è uno del discorsi di l'ondo per 
una politica del turismo, Occorre lavo-
rlre degli impianti attrezzati di uso 
collettivo, avere riguardi per una in­
dustria alberghiera sensibile alla ne­
cessità di raggiungere una utilizza­
zione delle sue strutture per perlod' 
più lunghi possibili (favorendo 11 tu­
rismo popolare), contrastando la dege­
nerazione consumistica del « bene » tu­
rismo che porta al frenetico movi­
mento concentrato in 60 o 70 giorni 
dell'estate, dando giustificazioni di 
comodo a coloro che difendono la teo­
ria di realizzare In «tempi brevi» gli 
utili per tutto l'anno. 

Bisogna portare avanti una linea per 
l'insediamento dei campeggi (che costi­
tuiscono una realtà di largo Interesse 
per tanta gente) affiancando opere rea­
lizzate dagli enti locali a quelle della 
iniziativa privata (come prevede una 
legge della Regione Toscana, n. 19 dei-
l'H-3-1975) per dare una giusta Inte­
grazione agli impianti attualmente rei-
stenti e che stanno svolgendo una Im­
portante funzione. L'esigenza di spo­
stare — ove sia possibile — certi cam­
peggi dalle pinete costiere, come e 

fatta propria dai piani regolatori de: 
comuni del litorale, non vuole esse':' 
un provvedimento recessivo o puni­
tivo. 

Questo potrà, eventualmente, ebsero 
realizzato in modo graduale, offrendo 
nel contempo valide alternative allo 
sviluppo ricettivo e sulla linea da por­
tare avanti per decongestionare 1 cen­
tri ! centri rivieraschi, di liberalizzare 
le pinete — dopo averle attrezzate — le 
spiagge e gli arenili, restituendo il tut­
to all'uso pubblico, al fine di ricqui-
librare armonicamente lo sviluppo tia 
costa e colline. 

La Regione Toscana, in stretU col­
laborazione con le Province e ì Co­
muni, pur essendosi mosso nei i miti 
di tempo e di mezzi finanziari con 
cessi, opera concretamente nelle *. li­
ste direzioni per affermare il turi­
smo come servizio sociale. 

Non sono mancati neppure gli Ini or-
venti clamorosi per salvare importanti 
arce che il governo aveva ala desti­
nato in cessione alla speculazione 
privata. 

Basti ricordare il recente Intervento 
per acquistare il meraviglioso promon­
torio di « Capo d'Enfola » — sull'Isola 
d'Elba — ohe lo Stato aveva messo al­

l'afta per 90 milioni Per non d mei. 
l.care gì. wlervent. the impcliro^o 
la privatizzazione dell'Idola di Monte 
cristo, afliancando l'azione della Pro 
vincia di Livorno. 

In questo quadro non può essere d 
mentleato il ruolo decisivo the la le­
gione Toscana e gli enti locali de' .. 
torale e delle isole hanno avuto per .a 
pubblicizzazione del servizi di comu 
nlcazlonl marittime dell'Arcipelago To 
scano. Le strane passività sul problema 
manifestate dalle regioni meridional, 
(che hanno le isole) e la rabb.osa 
« serrata » degli armatori privati, abi 
tuati a realizzare utili esosi sopra tin 
servizio pubblico, non hanno impedito 
:1 raggiungimento di un obiettivo per 
11 qua.e. un tempo ormai lontano, I co 
munisti si battevano da soli. 

Questo fatto, Insieme alla rivendica 
zlone che dovrà essere portata avanti 
con maggiore vigore per la Lbera 
/.Ione delle isole dell'Arcipelago To 
scano dalle anacronistiche «Cose di 
Pena », apre grandi prospettive al turi­
smo balneare toscano. Centinaia di chi­
lometri del perimetro costiero delle 
isole dell'Arcipelago — veri gioielli del­
la natura affioranti sul mare che ba-

-un la Ti. I.M - nli-ono immense 
]JO >.b..r.i a. 1 ti tu: ci del iur,smo regio-
n.i e e n.i/.onale G..i .'L,jla d'E.ba. con 

suo, 11(1 eh loTictr. d. scogliere e 
irenil . e i g.az.cs-i Isola de. Giglio 
possono f< . i l e ! 'dea de.'a utilità d: 
..bernre 'e altre i.-ole e dotarle de: 
.-.erv.zj pubblic, do\ut . 

Nel panorama vast.^s.mo dei pro-
b.emi del nostro turismo emerge an-
. Ile la questione dei prezzi Non vi 
e dubb:o che su! nostr litorali e. so­
prattutto, sulle isole già affermate, fi: 
praticello prezzi note\oimente aiti, in 
lapporto al quadro nazionale. La bre-
. ta della stagione tunst.ca. al man­
tenimento della qua'e concorrono an­
che que.^uon r.guardanti i programm. 
az'endall del.e .ndustrle e 11 colen­
da r.o scolasi co nazionale, non rlt? 
marno -oosoa costituire suir.c.ente mo-
i.i.izonc per .a iormaz.one dei prez/. 
pi'at.c-at. 

Occorre che : nostr. operatori del 
settore turistico puntino al supera­
mento degli attuai! criteri di aporov-
v.gionamcnto. realizzando forme asso-
c.ative che frutti positivi stanno dando 
sulla n \ .cra or.cntale italiana 

Sauro Giusti 

La Versilia si rinnova 
Iniziative e cura dell'ambiente naturale - Lo scenario è quello 
di sempre ma l'intensità delle presenze e delle attività umane 
richiede nuove misure e realizzazioni - E' il compito che si è dato 
la nuova direzione dell'Azienda Autonoma di Soggiorno 

Il vecchio centro di 
Castagneto Carducci 
Passato il drenaggio dell'esodo agricolo è rimasto un nu­
cleo storico che ora si appresta a tornare a nuova vita 
col piano di interventi dell'amministrazione comunale 

CASTAGNETO CARDUCCI • 
giugno 
« Il risanamento del cen­

tro storico è un problema si 
di risanamento ambientale, 
ma e anche un problema di 
vita sociale, di conservazio­
ne del patrimonio umano e so­
ciale che vi risiede, assicuran­
do una casa decente e confor­
tevole al cittadini che vi abi­
tano», con questo concetto il 
compagno Querct sindaco di 
Castagneto Carducci, ci sinte­
tizza l'impegno politico e cul­
turale dcll'Amministr: ione 
castagnetana. 

Il centro storico di Casta­
gneto Carducci risale a prima 
del '700 e nel primi secoli del­
la sua esistenza conobbe e su­
bì le lotte prima del feudata­
ri e poi delle varie signorie 
toscane. Col sedicesimo seco­
lo, per facilitare l'incremento 
della popolazione, si concedo­
no facilitazioni alle famiglie 
che venivano ad abitarvi, co­
me cessioni a livello di terre­
ni e casolari con piena facoltà 
di vendita e di lascito eredi­
tarlo con la sola limitazione 
dell'obbligo della residenza. Lo 
sviluppo del centro storico di 
Castagneto Carducci e dell'a­
bitato che si è ampliato suc­
cessivamente e stato quindi le­
gato essenzialmente alle due 
principali fonti di risorse: a-
gricoltura e bosco. 

Castagneto vive tra il '50 e 
11 '60 tutte le contraddizioni 
del « miracolo economico » : 
la crisi dell'agricoltura, l'eso­
do del lavoratori cVUte campa­
gne, l'accentuarsi degli squili­
bri economici, sociali e terri­
toriali, la mancanza di una po­
litica delle riforme. 

« Per tali motivi — ricorda 
11 compagno Quercl — quegli 
furono gli anni di maggiore 
abbandono dei centri storici 
In particolare di quelli colli­
nari come Castagneto, sia per 
ragioni logistiche (mancanza 
di trasporti pubblici) sia per 
la ricerca di abitazioni più a-
deguate al vivere moderno». 

Dalla metà degli anni '60 il 
movimento democratico si fa 

carico di una nuova coscienza 
sul problemi dotla casa e del­
l'assetto del territorio. Casta­
gneto ed altri comuni della 
provincia di Livorno (Sasset­
ta, San Vincenzo, Blbbona e 
Cecina) con l'aiuto e la colla­
borazione dell'Amministrazio­
ne Provinciale Iniziano l'ela­
borazione di una programma­
zione territoriale a livello 
comprensoriale. Con l'adozio­
ne e l'approvazione degli stru­
menti urbanistici, con 1 qua­
li si programmano le zone 
di espansione edilizia residen­
ziale e turistica, la destinazio­
ne e vincoli per 11 verde e par­
chi ad uso pubblico, si pone 
concretamente 1 obiettivo del 
restauro, del risanamento e 
della conservazione del cen­
tro storico, 

« Eravamo fortemente preoc­
cupati di vedere un centro sto­
rico — ci dice ancora Quer­
cl — che senza un interven­
to pubblico era destinato al­
la espulsione del cittadini an­
cora abitanti e al decadimen­
to totale, con l'unica prospet­
tiva di nuovi e costosi inse­
diamenti in altri centri abitati 
e con l'intervento di tipo spe­
culativo a carattere stagio­
nale. 

« Un centro storico sovraf­
follato e quindi convulso nel 
mesi estivi e deserto nel mesi 
invernali: una prospettiva da 
combattere ». 

Nasce da questa nuova di­
mensione del problema l'Inca­
rico affidato ad una equipe 
diretta dall'architetto Luigi 
Gazzola. per uno studio di 
plano particolareggiato per 11 
centro storico. Nella fase di 
attuazione del plano particola­
reggiato, l'Amministrazione 
prevede di intervenire con 11 
plano di zona di cui alla l e ­
go 167 per le zone che saran­
no acquisite dal Comune (aree 
verdi, edifici soeclall. zone di 
tessuto rodale e regimi di 
proprietà idonei), In quel com­
parti che per particolari ca­

ratteristiche richiedono l'inter­
vento tramite lo strumento 
dell'esproprio, si farà ricorso 

alla legge 865, anche per crea­
re abitazioni di parcheggio. 

« Certo — tiene a sottolinea­
re Il sindaco di Castagneto — 
tutto questo nostro lavoro sa­
rebbe rimasto forse solo uno 
sforzo di buona volontà, se a 
esso non avesse fatto seguito 
l'interesse e l'aiuto finanzia­
rio della r.egione Toscana, che 
ammonta a settecento milio­
ni. Data la esiguità dei fondi 
messi a disposizione dallo Sta­
to alle Regioni per gli inter­
venti nel centri storici, noi e 
1 cittadini di Castagneto sia­
mo molto grati alla Giunta Re­
gionale per questa scelta che 
aumenta le nostre responsabi­
lità nel portare a compimen­
to questa esperienza. 

«Condizione politica essen­
ziale — conclude 11 compa­
gno Quercl — per affronta­
re e avviare a soluzione 11 pro­
blema del nostro centro sto­
rico, resta la sensibilizzazione 
e la partecipazione popolare. 
Quale Interlocutore principa­
le del Comune e del progetti­
sti in fase di elaborazione dei 
provvedimenti dovranno es­
sere 11 Consiglio di frazione e 
le categorie sociali: successiva­
mente dovrà essere creato un 
organismo di gestione del ri­
sanamento del centro storico 
nel quale dovranno trovare 
posto oltre al Comune, una 
rappresentanza di Inquilini 
" aventi diritto " e di proprie­
tari " aventi diritto ", l'opera­
tore del restauro, la rappre­
sentanza del Consiglio di fra­
zione, i sindacati, le organizza­
zioni sociali operanti in loco. 
In questo modo pensiamo di 
creare le condizioni per una 
vera partecipazione democra­
tica, per andare avanti e su­
perare gli ostacoli, evitare nel 
limite del possibile errori ed 
Ingiustizie; cogliere con ciò la 
occasione per far crescere la 
coscienza democratica e la 
partecipazione dei cittadini al­
la vita economica e sociale 
del paese ». 

Vittorio Vittori 

LA META IDEALE 
DELL'ARCIPELAGO 

In tutti' 'e ita-, crii i'i'oln cl'K.ba e la motj ide.iW 
di una s"iciin/:i ^:,ri,;n, in una natura clic bi offre 
ancora incorilammala. 

VACANZE NUOVE 
IN MAREMMA 

Nuove perchù offrono la moitcpiuitù o. intere 
dell'uomo moderno: costo ampie e \ arie, archeolo 
tfia, parchi naturali unici coni? quello del l'Uccellimi 
colline e montagne verdeggianti (nella foto: un an 
golo dell'Annata). Insomma, una collezione unica di 
motivi per fare le vacanze in Maremma Pvr infoi* 
inazioni: Ente Provinciale Turismo, Grosseto. Tele­
fono 0564/22534. 

^ 

Grosseto, un museo che vive 
GROSSETO, giugno 

Nel centenario del suo pri­
mo ordinamento si è riaper­
to nella sede di piazza Bec­
carmi 11 Museo archeologi­
co e d'Arte della Maremma. 

Utilizzando le esperienze 
fatte con l'allestimento di 
una Mostra dell'Arte Senese 
nella Maremma Grossetana, 
nel 1964; di una Mostra del­
l'Età del Ferro nell"Etrurla 
Marittima, nel 1965, e di una 
Mostra del Restauro archeo­
logico, nel 1970, effettuate In 
collaborazione con le Soprin­
tendenze competenti e con la 
Pro Loco di Grosseto, l'Am­
ministrazione comunale ha 
Infine realizzato 11 nuovo 
museo. 

Per questo istituto è sta­
to utilizzato l'edificio del 
vecchio tribunale, situato 
nel centro storico. 

Il museo è costituito dal­
le seguenti sezioni: 

— pre-protostorica, che 
espone 1 ritrovamenti fatti 
nella provincia dal paleoliti­
co all'età del ferro; 

— rosellana. ohe espone 1 
ritrovamenti fatti nella ca­
pitale etnisca situata alla 
periferia di Grosseto, messi 
in relazione con gli edifici 
il visibili; 

— topografica, che espone 
1 ritrovamenti effettuati nel 
centri archeologici della pro­

vincia, distribuiti in senso 
cronologico; 

— medioevale e moderna, 
che abbraccia 1 documenti 
archeologici e d'arte dalle 
età barbariche fino al 1800. 

Una quinta sezione è ri­
servata alla ricerca: fanno 
parte di essa i depositi espo­
sti topograiicamente e se­
condo la cronologia delle 
accessioni, e un'aula desti­
nata agli studiosi. 

Il museo è Inoltre fornito 
di una biblioteca che quanto 
prima sarà aperta al pubbli­
co; di uno schedarlo foto­
grafico e descrittivo, di una 
baia per le conferenze, di 
una sala per le mostre che 
saranno organizzate, oltre 
che dall'Amministrazione co­
munale, anche dall'Ammini­
strazione regionale e dalle 
Soprintendenze competenti, 
alcuni locali sono riservati 
al restauro. 

Come è evidente, il museo 
è distribuito in modo da 
consentire la conoscenza 
(non solo) di tutte le civiltà 
e momenti di storia che si 
sono succeduti nella Marem­
ma grossetana dalla prima 
umanità all'età moderna, ma 
anche la tecnica del recupe­
ro e della classificazione del­
le opere stesse. 

Le raccolte sono tali e 
cosi complesse, da offrire la 

possibilità di una rotazione 
costante e di mostre specia­
listiche annuali per diverse 
località della provincia. 

Non si ripeterà il concet­
to del museo-frigorifero, 
comprensibile solo al ricer­
catori: 1 numerosi pannelli 
Illustrativi, variabili secon­
do il procedere delle ricer­
che, le particolari descrizio­
ni degli oggetti, una costan­
te attività di conferenze e 
di interventi culturali che 
l'Amministrazione comunale 
ha attualmente allo studio, 
la pubblicazione semestrale 
di un bollettino a ciclostile 
che sarà diffuso tra tutti gli 
istituti di archeologia e d'ar­
te che ne facciano richiesta, 
faranno del museo un centro 
vivo di cultura dinamica di 
cui si potrà giovare l'intero 
tessuto sociale; 1 visitatori 
dovranno prendere coscien­
za del fatti culturali svolti 
dal museo sezione per se­
zione, secondo 11 graduale 
procedere di un programma 
di studi con lezioni da te­
nersi di fronte ai documenti 
d'arte e di storia. Questa at­
tività culturale, particolar­
mente riservata alle scuole 
di ogni ordine e grado, com­
presi anche i seminari uni­
versitari, sarà tuttavia ri­
volta anche alla popolazione 
e al visitatori in genere. Se 

saranno tenuti In giusto cen­
to I problemi più strettameli-
te connessi ccn le civiltà an­
tiche rappresentate nel mu­
seo con la lettura e il com­
mento storico delle opere 
della letteratura classici e 
medioevale, avranno anche 
il loro giusto spazio temi di 
cultura attuale Ispirata dal 
contesto del museo, come, 
per citare qualche esemplo, 
le ricerche delle strutture 
.sociali nell'urbanistica spe­
cialmente antica, la docu­
mentazione del periodi sto­
rici della nostra terra, la 
letteratura popolare, la crea­
zione artigianale. 

Quanto sopra è solo esem­
plificativo: allorché sarà ul­
timata la sede della nuova 
biblioteca comunale, 1 cui 
lavori sono attualmente ben 
avanzati, si studlerà 11 coor 
dlnamento d! tutte queste 
attività. Nella sua stessa po­
sizione, rispetto al quartieri 
della città, il nuovo museo 
svolge una vocazione rela­
tiva alla destinazione e riu­
tilizzazione del centro stori­
co: gli oltre 7000 visitatori 
che ha avuto dal 3 al 20 di 
questo mese, hanno creato 
una frequenza umana, scam­
bi di opinioni, incontri, ac­
quisizioni culturali significa-
t lve- p . Z. 

VIAREGGIO, giugno 
L'attività turistica rappre­

senta per la terra di Versi-
Ila, da Viareggio a Lido di 
Camatore. a Marina di Pie-
trasanta a Forte del Marmi, 
la principale risorsa economi­
ca che permette agli stessi 
settori di « lavorare » in mo­
do proficuo. E certamente le 
bellezze naturali della zona, 
la splendida spiaggia di oltre 
venti chilometri, la presenza 
di rinomate pinete e di vasti 
parchi sempreverdi in prossi­
mità della costa, la vicinan­
za dì una rigogliosa fascia 
collinare e di campagna, del 
lago Puccini a Torre del La 
go, dove possono essere cffet 
tuatl sport nautici, (nella stes 
sa città può essere visitata 
la storica villa del Maestro) 
sotto lo sguardo della bellis­
sima catena delle Alpi Apua­
ne, con le cime dell'Altissi­
mo ed altre dove si possono 
visitare le cave che fornirono 
a Michelangelo il materiale 
delle sue grandi opere, e do­
ve si può anche trascorrere 
una giornata di vita sana con 
lo sport alpinistico. 

Questo grandioso palcosce 
nico naturale è avvalorato da 
una serie di ritrovi, di attrez­
zature per svago e diverti­
mento che esaltano la voca­
zione turistica della Versilia, 
che anche nell'anno 1974 ha 
visto mn afflusso dit ol­
tre 3.200.000 turisti ufficial­
mente registrati, ma che si­
curamente sono superiori, 
considerando che le case pri­
vate svolgono un ruolo anco­
ra essenziale. E non c'è bi­
sogno di spendere molte paro­
le sul prestigio e sulla rino­
manza che la Versilia riscuo­
te presso i turisti stranieri 
che a centinaia di migliala 
la affollano: provenendo dai 
paesi europei, dagli Usa ma 
anche In numero consistente 
da paesi extraeuropel. Gran­
de importanza riveste anche 
In facilità estrema con cui si 
può raggiungere la Versilia 
sia per via aerea, dall'aereo-
porto S. Giusto di Pisa o dal 
Clnquale; per via stradale 
dalla Firenze-Mare, dall'auto 
strada della Clsa, dall'auto­
strada del Sole, dalla Seslr! 
levante-Livorno; per via fer­
roviaria con linee centrali. 
Queste stesse facilita di co­
municazione danno la possi 
biuta d: visitare, rapidamen­
te, le più importanti città del 
la Toscana e della stessa Um­
bria. Proprio partendo da 
questi dati di fatto cioè dal­
l'Importanza economica e dal 
la bellezza del luogo, si de 
ve impostare un discorso che 
veda il problema del turismo 
verslllcse. in stretto rapporto 
con l'attività della Regione 
Toscana, dllat ' rsi e svilup­
parsi dagli attuali 45-60 giorni 
fino a coprire la bassa sta­
gione. 

La Versilia si può godere 
e soggiornarvi lungamente 
anche e forse soprattutto In 
primavera e In autunno, dove 
lo stesso servizio, non soffo­
cato dal supcr-affollamento, 
sarà mlg'lore. Questo allunga­
mento della stagione lavorati­
va deve diventare in un certo 
senso l'asse portante che poi 
si articola e si diversifica in 
una serie di interventi su di­
versi piani. Un grosso contri­
buto per 11 successo di que­
sto obiettivo sarà senz'altro 
rappresentato dalla nomina, 
avvenuta recentemente; del 
compagno Giuseppe Antonini 
a presidente dell'Azienda Au­
tonoma di Soggiorno della Ri­
viera Verslllese. Risulta evi­
dente che proprio dalla vici­
nanza della nomina, non si 
possono ancora vedere del ri­
sultati in qualche modo con­
creti, ma il modo positivo 
come questa nomina è stata 
accettata ma soprattutto il 
metodo delle prime Iniziative 
avute confermano il ruolo es­
senziale ed Insostituibile della 
Azienda. Il neo-presidente ha 
infatti Instaurato un rappor­
to nuovo, democratico con tut­
ti avendo Incontri con la 
stampa. 1 lavoratori del set­
tore, gli operatori economici 
(che hanno parlato di «col­
laborazione produttiva » per 
« disponibilità a Iniziative fi 
nalmente costruttive»), e con 
istituzioni come Italia Nostra, 
il Club Alpino ed altri an­
cora. 

Il programma esposto dal 
presidente Antonini si fonda 
infatti sulla necessità dell'Im­
pegno unitario tra tutte le 
forze sociali, economiche e 

politiche in direzione di un 
aluto all'attività turistica ver­
siliese, per uno sviluppo di ti­
po comprensoriale. La grave 
crisi economie* che attraver­
sa il nostro paese, con cau­
se anche di natura Interna­
zionale, non aluta cerl.amen-
te questo impor tane settore 
economico e renele quindi mi 
procrastinabile la nccesi ta di 
avere iniziative per contra­
sta-- queste difficolta Un 
P'.-ito qualificante del pro­
gramma e rappresentato dal­
la volontà di allargare il rap­
porto dell'Azienda anche con 
quel comuni che statutaria 
mente non ne fanno parte 
(Seravezzu. Stazzema, zone 
montane) che vedano un di­
verso rapporto tra costa e col­
lina, in una programmazione 
di tipo comprensoriale, che 
valorizzando la bellezza del­
l'entroterra permetta nello 
stesso tempo al turista di usu-
iruire di zone tranquille e 
fresche, modernamente at 
trezzate. 

Questo per avere attività e 
sviluppo molteplici per cu. la 
Versilia possa offrire nella 
sua fascia uniforme, ma per 
certi aspetti varia, un bene 
di godimento ricreativo, socio­
culturale, valido per qualun 
que tipo e richiesta di turi­
smo, nazionale ed Intemazio­
nale. Questo del comprensorio 
e un discorso che deve vede­
re 11 superamento del resi­
dui di campanilismo del di­
versi comuni interessati, nel­
l'Interesse generale della Ver­
silia, Anche 11 problema del-
l'Inquinamento, grosso proble­
ma che ha destato preoccupa­
zioni qualche tempo fa, ha vi-
ito e vede un impegno sostan­
ziale con Iniziative che han­
no portato ad un sicuro mi­
glioramento delle condizioni 
Igientco-ranitarie; In questo 
va segnalato lo stanziamen 
to di 2 miliardi della Reso­
ne Toscana per disinquinare 
il Serchlo e l'Arno, che ri­
schiavano con le loro acqu** 
sporche di rendere inutili le 
opere effettuate (depuratori 
ecc.). Certamente, come -si d: 
ceva, l'inquinamento rappre­
senta un grosso problema che 
evidentemente travalica e la 
Versilia e la Toscana, ma la 
strada intrapresa e quella 
giusta. 

Vi è l'aspirazione ad nvere 

un Palazzo dei Congressi ade­
guato, ma e un.i grossa ope­
ra che dovrà essere sviluppa­
ta nel tempo dobbiamo ve-
drc con modifiche ad adatta­
menti di attrezzature già es:-
sterni, adibite già ad altri 
scopi, di .soudisfnre le richie­
ste nel limite del possibile. 
specialmente per i congressi 
lon numerosissimi La poli­
tica dei prezzi, questo e uno 
dei nodi cruciali da scioglie­
re, un nodo che vede diver­
se corde Interessate, dall'am­
modernamento non più riman­
d a r l e di certe strutture, alla 
necessita di sviluppare l'asso­
ciazionismo e quindi forme 
O.SNOC ate adatte le non e un 
problema semplice considera­
to che l i Versilia in questo 
campo non ha. per la verità. 
una io-ossa tradizione alle 
.spalle). 

Va segnalata la disponibili­
tà che l,t categoria dei com­
mercianti ha manifestato per 
queste iniziaiive. Ma indub­
biamente, per una politica dei 
prezzi adeguata, il momento 
sul quale intervenire e rap-
piesenltìto. come si diceva 
dal necessario allungamento 
della stagione oltre gli abi­
tuali, ed ora asfittici. 45-90 
giorni: il turismo sociale, di 
massa e la strada che dovrà 
essere sviluppata anche in 
Versilia, un turismo che ve­
drà protagonisti ì giovani, 1 
lavoratori aziendali, ma so­
prattutto gli anziani, con pen-
Moni bassissime, che pur abi­
tandone a pochi chilometri 
non hanno mai potuto vedere 
e godere il mare. Balza subi­
to agii occhi !'.importan­
za per l'opera che in 
questo .s<»n.so sarà svolta 
dalla Regione Toscana per la 
valorizzazione e d'ifusione di 
questo tipo di turismo Gì» 
nella stessa Versilia si sono 
avute della esperienze con i] 
soggiorno di anziani nelle pen­
sioni: la testimonianza dei 
proprietari e positiva. 

Si è svolta una grande ope­
ra sociale e nello stesso tem­
po si e offerta l'opportunità 
agli operatori alber-hlerl di 
distribuire i costi su un perio­
do di tempo più ampio che ha 
loro permesso di praticare 
p-cv/i accessibili 

Franco Vannucci 
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